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Giorno 

MONITORE­ DEL POPOLO 
Un 

Grano 

IN PROVINCIA 
Spedito franco di posta, 
l'imo anticipato di un trimestre 

Due. i . 50. 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, Numero SI, primo piano. ■ 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni per le Provincie'cominceranno dal 1. e dal 16 del mese. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco dt posti. 4 
Prezzo anticipai i ili nn trimestre • ' 
' '" ' Franchi 7. 50. ,, 

Napoli li Febbraio 

ATTI UFFICIALI ARRETRATI 

BEGOLAMENl'O DI PUBBLICA SICUREZZA 
( Continuazione vedi il n. 119.) 

In questo registro dovranno essere notati il 
prenome, qualità e residenza dei commiltenli, la 
natura ed il giorno dell' amia commissione od in­
carico, i depositi ricevati, la mercede paltuìla, 
esalta o dovula, nonché l'osilo dell' operazisne. 

Dovrà pure esservi colonna apposita nella 
quale possano i commiltenli iscrivere i reclami 
che credessero faro. 

Ari. 40. I titolari di questi uffizi sono tornili ad 
esibire tal rgislro alle Autorità, sulla loro ri­
clnesla. 

Art. 41. Nei loro uffizi dovrà poi costantemente 
rimanere,.a vista cicali accorrenti, affissa una" la­
bella indicanle la natura delle commissioni od in­
carichi che vi si disimppguono, non che l'onora­
rio o mercede che si esigo. 

Sarà in essa tabella fatta espressa menzione 
della facoltà riservala ai commiltenli di inscrivere 
i reclami nel registro. 

Ari. 42. Qualora, venendo­ricusalo l'assenso 
per l'impianto di tali uffizi, il richiedente recla­
masse al Governatore in conformità dell'alinea 
dell'art. 48 della legge, si osserveranno le nor­
me segnate dagli articoli 6 e 7 del presente Rc­
golamenlo. 

Art. 43. L'assenso ottenuto sarà valevole per 
un anno. 

Alt 44. Le licenze di esercitare i mestieri de­
signali nell'ari. SI della legge saranno conformi 
al modulo n. 8, nel quale restano designale le 
coftdizrorti cui dovranno gli esercenti solloporsi. 
; In caso d'infrazione di una o più delle stesse 
condizioni, potrà il permesso essere rivocalo con­
formemente alla facoltà concessa all'Autorità che 
lo ha rilascialo dall'ari. 53 della legge. 

Ari. 43. L'art. 31 della legge contempla uni­
camente lo smercio fatto dai venditori ambulanti 
di giornali o stampati minori di tre fogli, i quali, 
a termini del precedente art. 51, debbono essere 
muniti di apposita licenza per vendere giornali o 
delti stampali. 

E questi venditori non saranno mai imputabili 
di contravvenzione al dello articolo 51, se gli c­
ditori di giornali o dei pronunciali stampali ab­
biano dichiarala all' Ufficio dì" Pubblica Sicurezza 
l'ora in cui intendono di effettuare il deposito 
ordinato dalla legge sulla slampa, ed essi vendi­
tori smercino quei giornali o stampali due ore do­
po di quella così detcrminata. 

Art. 4G. La domanda per ottenere il permesso 
di cui all'art. (il della legge, dovrà essere coi re­
data da certificalo di buona condotta, e da un e­
lenco in doppio originale delle opere o produzio­
ni che s'intende smerciare, e nel caso preveduto 
dall'ari. tiS, anche la dichiarazione autentica in 
esso menzionala. 

Art 17. La licenza corrisponderà al modulo n. 
8, e dovrà essere sottoposta al vislo del Solio­Go­

u'malore di ciascun Circondario nel quale l'eser­
cente estende le sue operazioni. 

Ari. 48. 'iali licenze saranno temperano, ed in 
nessun caso potranno valere per più di un anno. 

Art. 49. Le lieenzeper pubblici Iralteninienij, o 
per esporre alla pubblica vista raiità, persone, a­
nimali, gabineili ottici e simili, saranno per loro 
natura limitale al Comune per cui sono con­
cedute. 

Nel concederle P Aulorilà locale curerà che 
non si espongano oggetti che offendono il pudore 
od il pubblico costume, ovvero che destino ri­
brezzo o spavento, e parimenti vegliar perchè non 
si abusi della alimi credulità. 

Ari. 50. In esecuzione dell' alinea dell'art. 01 
della legge, si osserveranno intanto le disposizio­
ni seguenti: 

A. Nei teatri ed nitri luoghi aperti al pubbli­
co non potranno aver luogo rappresentazioni, ac­
cademie, serenate, feste da ballo con paga o di 
solo invilo, od alno qualsiasi spettacolo, senza il 
preventivo permesso dell'Autorità politica locale. 

La stessa Autorità potià determinare le cau­
tele ad osservarsi in consimili casi ncIP interesse 
dell' ordine pubblico. 

lì. Nessuna produzione teatrale, opera, dram­
ma, tragedia, commedia, farsa, azione mimica, 
prosa o poesia, e simili, polla essere rappresen­
tata o dec'amata, se non è stala approvala dalla 
Commissione di revisione teatrale. 

t1. L'Antonia politica polla però anche vie­
tare la rappresentazione di produzioni approvale 
dalla revisione teatrale, se qualche circostanza lo­
cale la renda inopporluno, o se possa dar luogo 
a disordini gravi. 

Ari. 51. L' Autorità politica interviene nei tea­
tri ed in ogni pubblico ritrovo. 

Alla medesima dovrà perciò essere assegnalo 
un palco, ed in diletto un luogo riser»alo e di­
stinto. ' 

Art. 52. In caso di gravi disordini o tumulti, 
l'Autorità potrà sospendere o far cessare le rap­
pi esortazioni, e l'are sgombrare il teatro ; e se il 
disordine piocede da colpa dell' impiesario por 
inadempimento delle sue promesse, per modo che 
si scorga ingannalo il pubblico, potrà anche prov­
vedere per la restituzione, secondo le circostanze 
del prezzo d'entrata. 

Ari. 53. Con apposito regolamento, da rimane­
re costantemente affisso nei teatri ne' luoghi più 
esposti alla vista degli accorrenti, saranno dal­
l' Aulorilà politica, o dalle Direzioni Icalrali, dot­
iate le proscrizioni necessarie a mantenervi Per­
dine pubblico, colla comminatoria delle pene se­
condo la facoltà ailribuìta dall articolo 118 della 
legge. 

Art. 54. L' autouzzazionc per comparire in ma­
schera saia rilasciata in carta da bollo, e secondo 
il modulo n. 9. 

Art. 53. Il passaporto per P interno sarà con­
forme al modulo n. 10. 

Art. 30. Por ottenerlo dovrà il richiedente pre­
sentare al Sindaco P assenso dell' Autorità di 
Pubblica Sicurezza poi Comuni in cui essa sia 
stabilita, e per gli altri Cninuni una dichiarazione 
del Comandante la stazione dei Carabinieii Reali, 
comprovante non essere il richiedente colpito da 

mandalo di coltura, né sottoposto alla sorvegliati­
zi della Polizia, né nel novero delle personpmen­
tovale nell'art 100 della legge. 

Ari. 57. Senza P adempimento di questa forma­
lità potranno tuttavia i Sindaci rilasciare il passa­
porto, dichiarando sul passaporto slesso che lo 
rilasciano sulla conoscenza personale del richie­
derne. 

Art. 58. Il modulo del foglio di via, cui accen­
na l'art. 92 della legge, costituisce il modulo 
num. 11. 

Art. 59. Le licenze accordate a mcnle dell' art.. 
09 della legge dovranno riportare il tenore degli 
articoli 97 e 98 della legge stessa. 

La lastra sarà di latta bianca di forma quadrata, 
della larghezza per ogni lato di sei "centimetri. 

Porterà superiormente impresso il nome del Co­
mune, inreriormeule la parola mendicante, e piò» 
sotto il numero corrispondente a quello della li­
cenza. 

Art. (IO. Le carte di permanenza accennale dal­
l' art. 107 saranno determinale con modulo parti­
colare per apposite istruzioni dal Dicastero di Po­
lizia. 

Art. 61.1 provvedimenti che il Governo e auto­
rizzato a faro dall'art. 112 della legge,­emaneran­
no per regolamento speciale. 

Ari. 02. Nei casi di contravvenzione alla prima 
parto dell'ait. » 1 l i , i perturbatori saranno infi­
lati a desistere, e solo in casoni colpevole insr­
stenza potranno essere arrestati. 

L' Autorità di Pubblica Sicurezza cui sieno con­
segnali redigerà apposito verbale dell' infrazione, 
e polca quindi, secondo i casi, anche provvedere 
che sieno rimessi in libertà. 

Ari. 63. Contro coloro che disturbano la quiete 
pubblica nelle ore della nolle coll' esercizio di 
professioni, orli 7) mestieri incomodi o rumorosi, 
non si potrà dall'Aulorilà di Pubblica Sicurezza 
a»ire, salvo ch'i dipendentemente a doglianze dei 
\icini interessali e disturbati. 

L'Autorità in tal caso farà invitare P esercente 
a desistere dalla professione o mestiere in queste 
ore sconvenienti alla pubblica quiete o riposo ; 
qualora egli persisla, sarà denuncialo con appesi­
lo verbale, al ti ibunale competente. 

Ari. OS. Le permissioni accordale a mente del­
l'art. 121 saranno solo valide per una delerminata 
località, e qualora l'esercente intenda trasportare 
la sua officina in località diversa, d >vrà ottenere 
una nuova permissione. 

Art. 05. Negli Uffizi di Pubblica Sicurezza dei 
Distretti sarà tenuto registro, secondo il modul» 
clic sarà slabililo, delle comunicazioni loro falle 
in eseguimento del prescritto dagli ari 123 e 124­
della logge. 

Art. 0 i. Nel caso occorra alle Autorità di Pub­
blica Sicurezza di prevalersi della facoltà accor­
data loro dall'art, fin della legge, di richiedere 
cioè la milizia nazionale o la truppa, indirizzeran­
no, sc^i traili della milizia, la lichicsla in iscritte­
ai Sindaco, od al Comandante militare locale se 
si tratti della truppa. 

Ari. 07. Tuttavia, nei casi che non ammettano' 
dilazioni;, potranno recarsi direUamente, e fregia­
ti del distintivo prescritto dall'art. 8 della legge, 
od accompagnati da due Carabinieri Reali o da 
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due Guardie di Pubblica Sicurezza, alla caserma 
più vicina per richiedere la forza necessaria. 

Napoli addi 9 gennaio 1801. 
<S. Spaventa. Visto — Fdrini. 

(continua) 

REGOLAMÈMO^ELIFPOSTE 
( Continuazione vedi il n. 179 ) 

Art. 124. I plichi di carte manoscritte e le mo­
stre o campioni di merci destinale per l'interno 
sotto fascia e con la sola lettera d'accompagnamen­
to aperta od unitavi in modo da poter essere facil­
mente riconosciuta, sono assoggettali in affranca­
nicnlo come in tassa, al (orzo del diritto stabilito 
per le lettere con Inflessa progressione di peso. 

Però jl ciiri11o di un plico o di un campione di 
merci non può mai essere inferiore a quello di una 
lettera semplice. 

Art. 125. I giornali, le gazzelle ed opere perio 
diche per qualsiasi destinazione nell'interno dello 
Stillo sono assoggettati al diritto in affrancamento 
parche sottofascia, di un centesimo per cadaun 
numero non eccedente il peso di grammi venti. 

Quelli che oltrepassano il peso di 20 granimi e 
non eccedono i 40saranno passibili del diritto di 
due centesimi. 

Per quelli di maggior peso si riscotcrà la tassa 
di due centesimi di 40 in 40 grammi o frazione. 

I supplementi che possono occorrere alla pub­
blicazione delle discussioni del Parlamenlo e de­
gli atti di governo, purché annessi al foglio prin­
cipale, non saranno computali e andranno escali 
da lassa. 

Ari. 120. I giornali, le gazzette e gli stampati 
cliversi dei regii slati per l'estero, e viceversa,souo 
sottoposti ai diritti stabiliti dalle convenzioni pò 
stali coi paesi stranieri. 

II governo del re avrà facoltà di stabilire un di­
ritto di bollo sui giornali politici prowenienli da 
stali esteri, nei quali i periodici Sardi non ne van­
no esenti. Questo diritto non potrà essere mag­
giore di quello stabilito nei rispettivi siali esteri 
sopra i periodici sardi. 

Ari. 127. I fogli stampali non debbono conte 
nere né sui margini, uè sulle l'ascio, nò su fogli a 
"parte veruno,scritto a mano. 

Art. 128 E falla facoltà ad ognuno d'abbonarsi 
a giornali e gazzette estere, sia direttamente, sia 
per qual altro mozzo che ravviserà più opportuno. 

Quando però quest'abbonamento vena operalo 
da un ufficio postale, l'amminislra?iono preleverà 
un diritto dì commissione di lire due pel periodo 
di esso abbonamento, sia annuale o per tempo 
minore. 

Art. 129. Lo somme di danaro depositale pros 
sogli ul'lici postali contro rilascia di vaglia postali 
per qualsiasi luogo dello slato, vengono por cura 
doU'amminisirazjono corrisposte ni deslinalari,me­
diante il diritto anticipalo dell'uno per cento, ol­
tre a quello Jìsso di spedizione di centesimi iin­
que per ognuna delle medesime. 

Il trasporto tuttavia di quelle dirette ai bassi uf­
iìcinli e soldati presenti al corpo viene eseguilo 
gratuitamente sino alla concorrenza di lire \enli, 
formo perù il disposto circa il diritto fisso di spe­
dizione. 

Un decroio reale determina gli uffici ed il maxi-
viuiii delle somme pagabili in ciascuno dei mede­
simi. 

Ari. 130 Alle somme provenienti dal peculio 
dei detenuti, spedile per la posta viene estesa hi 
facilitazione accennala all'art 129 purché ognuna 
di osse non ecceda lo slesso limite eli L. 20. 

Art. 131 I.'nmminislraz one delle poslo è mal­
levadiiee delle somme, di cui negli ailicoli 12!» e 
1.50 regolarmente consegnate ai prop1 i uffici, le 
quali venissero derubate o smarrite senza ecce­
zione di e'asi. 

AM. 132. I reclami iclalivi alle lettere assicura­
lo ed agli nrlicoli di danaro non sono più ammessi 
dopo trascorso il periodo di due anni per le prime 
e di cinque pei secondi dalla data della loro spe­
dizione. 

Francobolli. 
Ari. 133. |i francobollo destinalo ad operare 

l'affiinicamenio di una lotterà o di un piego è di 
otto sorte, del colore e del valore sodo indicato: 

( 718 ) 

Il color nero del valore di C. 1 
» , » » » 2 
))> verde » » 5 
« di fuliggine (bistro) » 10 
» turchino » 20 
» rosso « 40* 
» arancio » 80 
i d'oro del valore di L. il 

Stante la differenza delle monele, saranno in 
uso nelle provinole Napoletane le seguenti sorte 
di francobolli. 

Di color verde del valore di 1|2 tomese 
» fuliggine » 1 grano 
» turchino » 2 » 
» rosso » 5 » 
» arancio » 20 » 

Il francobollo dev' essere applicalo sulla faccia 
anteriore e nella parte superiore della lettera o 
del piego, mediante il leggiero strato di gomma 
che trovasi sul rovescio del francobollo slesso. 

Art. 134. La lettera munita di francobollo, lul­
lochè si trovi così affrancata, vuol essere tuttavia 
gittata nella buca come le altre lettere da tas­
sarsi. 

Art. 133. Il montare del diritto di una lettera o 
di un piego può essere rappresentalo da uno o da 
più francobolli di diverso valore, purché queslo 
nel complesso pareggi il diritto di tassa dovuto in 
ragione del loro peso. 

Art. 130. Quando d valore del francobollo o dei 
francobolli apposti ad una lettera o piego non pa­
reggi in complesso il diritto dovmo, e la lettera 
ed il piego trovansi diretti in paesi esteri, verso 
cui sia in vigore l'affrancamento obbligatorio, ne 
sarà trattenuto il corso ed andranno soggetti allo 
discipline stabilite riguardo alle lettere giacenti 
per difetto d'affiancamenlo, pel pagamento della 
differenza che risulta dalla tassa 

Art. 137 II francobollo che abbia servilo all'af­
francatura di una lettera verrà annullato nell'uffi­
cio di posta del luogo stesso d'origine, mediante 
l'impronto sovresso di apposita stampiglia. 

Art. 138. Sarà tenuto affisso presso gli uffici di 
posla lo stalo di progressione per la lassa delle 
lellerc o dei pieghi acciò ognuno sia in grado 
di stabilire da sé il diritto dovuto per i mede­
simi. 

Quanto poi allo stato di progressione per la las; 
sa delle lettere a destinazione, o provenienti dal­
l'estero, continuerà ad essere quello attualmente 
in vigore, salve le modificazioni, che fossero la 
conseguenza di nuovi convegni coi governi stra­
nieri. 

Art. 139. L'importo della vendita dei francobol­
li sarà, quanto agli uffici secondari, compreso 
fra gli allri prodotti per determinare la quota 
della retribuzione spettante ai rispettivi titolari. 

Art. 140. La vendita dei francobolli avrà luogo 
non solo in tulli gli uffici di posta,ma anche pres­
so lo semplici dislribuzionì. 

Tale vendila potrà pure essere affidala per mag­
gior comodo del pubblico a persone estranee del­
l'amministrazione postale. {continua) 

CRONACA NAPOLITANI 
DICASTERO DI.POLIZIA 

DISPACCIO OFFICIALE 
Mola 13 febbraio ore 6. p. m. 

Gaeta ba capitolato. 
Domani il Generale Cialdini occuperà 

il monto Orlando con tutte le sue fortifi­
cazioni,e dopo la partenza di Francesco II 
o sua famiglia , scenderà ad occupare la 
Città. 

La guarnigione è tutta prigioniera di 
guerra sino alla caduta di Messina e di 
Ci vitella del Tronto. 

Francesco II e la sua consorte, a cui si 
è lascialo scegliere quel seguito clic a loro 
è più piaciuto, partiranno sulla corvetta 
francese la Monette. 

i
l r l r r ""■"

 TII1ITI111 '• 'I" -T—Ittici 

— Gaeta ha capitolalo! Ecco Ja fausta no­
tista chejafflssa jeri sera,ha riempito di sioja 
il popolo napoletano cai si toglieva final­
metile di dosso quest" ifteubo troppo lunga­
mente tormentoso. Ecca un altro fatto com­
piuto! e nella teoria diplomatica oggi in voga, 
i fatti compiuti sono il battesimo del diritto, 
li mercoledì delle Generi sarà un terribile 
Memento per Francesco di Borbone. La pól­
vere di Cialdini ne ha per sempre umiliata 
la fronte caparbia. Fatale destino! Il princi­
pe bombardatore per malvagio istinto eredi­
tario, è caccialo dall'ultimo suo nascondiglio 
da un generale,bombardatore per inevitabile 
necessità di guerra. Oggi sì che quell'a­
nima tanto tenace al regno, che non conlava 
per nulla la strage fratricida del popolo, la 
distruzione delle città, sentirà lutto l'amaro 
della via dell'esiglio ! 

Dopo lunghi giorni, di paura di rabbia, di 
disagio vedersi costretto a rifugiarsi sulla na­
ve di un naturale nemico della sua razza, at­
teggialo per politica ad amico nuovo, da lui 
accarezzalo per bisogno, abbonilo per tradi­
zione di famiglia; partire, alla luce di questo 
splendido sole che gli fa vedere le fumanti 
macerie di una città devastala da cui s'alza 
un grido di maledizione, ma più in là il gol­
fo incantalo dove appiè del vesuviosicdeNa­
poli superba fra le braccia profumate di IHer­
gellina e Sorrento che canta e festeggia la sua 
nuova libertà.Oh duro, sì duro assai debb'esT 
sere, anche per lui tanto colpevole, un tanto 
castigo! Ma ei vada ai suoi destini che noi non 
imprechiamo al caduto. "Viva invece all'eser­
cito italiano! alla flotta italiana! Viva Cialdinif 
Viva PersanolViva Cavalli! Per loro la vittoriosa 
bandiera italiana sventola sull' antica torre 
d'Orlando! Per loro l'Austria impara che an­
che le Fortezze meglio munite non sono in­
espugnabili. L'Aquila grifagna colla caduta 
di Gaeta si sente troncare un'ala. Il macigno 
delle bastile del famoso quadrilatero nono 
mica più duro della roccia di Gaeta. 

E Roma? I noslri fratelli della città eterna 
si confortano, si rallegrano, nel sentirsi più 
vicini a noi, ai nostri prodi soldati. Gaeta è la 
prima lappa di Roma. Ma il Papa? Il sacro 
Collegio? La congrega reazionaria e legitti­
mista ? Le truppe francesi ? L'ardua sentenza 
non ai posteri, ma al prossimo Parlamenlo 
italiano. Confidiamo nel senno degli eletti 
della nazione, nella lealtà del Re, nel valore 
dei figli d'Ilalia. 

Intanto Gaeta ha patito danni enormi. Per­
ché, come in altre pubbliche sciagure, non 
s'invocherà anche per lei la pubblica carità? 
E vero che lo Stalo che come la lancia d'A­
chille ferisco e sana, dovrà pensare a com­
pensi dei danneggiali. Ma perchè non po­
tranno i noslri concittadini prevenirlo con 
isponlanca beneficenza? Noi gli inviliamo ad 
una Sottoscrizione pei danneggiali di Gaeta. 

Speriamo che gli altri Giornali appoggino 
questa nostra proposta, e cooperino di buon 
grado ad attuarla sollecitamente. Oltreché, 
perchè allato alla beneficenza non potrebbe 
venire anche la speculazione? Perchè una 
Sociclà di capitalisti nazionali non potrebbe 
prendere l'iniziativa dei rislauri, della rie­
dificazione di Gaeta? La sua felice posizione 
che P aveva anticamente resa quasi un de­
lizioso sobborgo di Roma antica, non po­
trebbe ora farla ridivenire il ritrovo dell' o­
pulcnla aristocrazia di Roma moderna, nuo­
va capitale d'Italia? Quante benedizioni dei 
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poveri martoriati cittadini di Gaeta ! Quanto 
lavoro alle braccia inoperose! Quale nobile 
ed utile impiego ai capitali nazionali! Dal 
sangue dei martiri della libertà .sono sorli 
gli croi vendicatori: dalle rovine "patite per 
la libertà sorgano monumenti di civiltà, di 
decoro e di gloria. 

— Il pubblico attende con premura la pubbli­
cazione de'preziosi documenlì dell'aulica ammini­
strazione politica borbonica promessi dal signor 
Romano. Giova sempre al giudizio dei contempo­
ranei il conoscere certi fatti particolari,che posso­
no essere di guida pel giudizio su i grandi fatti po­
litici Speriamo perciò che non sia anche questa 
una vana promessa. (Italia). 

— Si è pubblicala una circolaro dell'Arcivesco­
vo di Napoli, la quale sembra più conciliativa. In 
essa è detto che Lio loglio i regni per la comu­
ne conversione. 

Avendo veduto che qualche prete à scandaliz­
zato con le sue predicazioni ed invettive, consiglia 
caldamente i predicatori di aslenersi totalmente da 
ogni ingerenza politica nelle loro predicazioni: egli 
ricorda loro che debbono occuparsi dello spiritua­
le soltanto. (Italia) 

— Sabbato sera vi furono scene di cattivo gu­
sto a San Carlo. E facile indovinare che lo spirilo 
della vecchia impresa, aleggi in quel teatro che 
gli è sfuggito dalle mani. 

Sappiamo d'altronde, che il Duca di San Do­
nato aveva la settimana scorsa offerta la sua de­
missione, che a sola premura di amici ha consen­
tilo di rimanere per poco tempo. 

Questa determinazione dell'attualo Soprainlen-
denle ci dispiace, perchè egli ha fin qui operalo 
^molto, e basterà accennare brevemente quanto si 
è fallo per conchiuderc che merita la pubblica ri-

«eonoscenza. 
1. Scioglimento legale d'una impresa di pre-

{tolenti, ed usuraj, che da moltissimi anni con 
'appoggio della passala polizia, e del Conte d'A­

quila ingiuriavano e spogliavano il pubblico. 
2. La decenza per gli abili, ed i modi cortesi 

.ricondotta a San Carlo. 
3. La Medori, e Coletti scritturai'. 
4. L'illuminazione migliorala. 
5. L' accrescimento dei coristi, e degli Artisti 

'dell' Orchestra. 
6. Distrullo le angaiie della passata impresa 

•che pesavano sul pubblico. 
1. La scuola di ballo richiamala in vigore. 
8. Proposte per istituire una scuola di cori, ot-

itencre che il teatro sia illuminalo a Gas, e man 
«dare ad efl'elto la creazione di quattro arene, o 
dcatro diurni per istruire e moralizzare il popolo. 

9. Preposto infine a reggere 1' amministrazione 
'del Teatro 1' egregio Signor avvocalo Tarantini. 

Or dopo ciò noi crediamo che sarebbe vera­
mente pregiudizio» ole all' interesse pubblico se il 
San Donalo persistesse nella sua determinazione 
di ritirarsi. 

Egli ha ricusato impieghi lucrosi, ha ricevuto 
&tilellale per fare il suo dovere, potrà dire clic 
ha già fallo il suo compilo, e che basii. No : noi 
diciamo, il buon cittadino (levo sempre servire la 
patria. {Lampo). 

PROVINCIE 

— La Gazzella Militare ha dal campo sotto 
Gael a. 3: 

• — Noi proseguiamo a lanciare sulla fortezza un 
colpo ogni due minuti, or da una, or da un' ultra 
batteria, e ciò giorno e nolle. Frattanto si attende 
al compimento delle batterie della breccia. La 
piaz/a cessò quasi per duo giorni intieri dal rispon­
dere.... Ieri sera diede di nuovo parecchi sogni di 
vita. 

— La Perseveranza, ha da Napoli S: 
Quanto alla soldatesca borbonica, è da sapere 

(vi guarentisco la esattezza di quesli particolari) 
che Francesco II diede a distribuire a' molli suoi 
uflìz'ali e soldati, sparsi nelle nostre provincie, 
naslii rossi con una lista cerulea, come segno di 

ricognizione Non ha guari, faceva disporre sbar­
chi d'uomini e di armi in vari luoghi del litorale, 
segnalamenle di barletta e Molfclta. Avutasi lin­
gua di questi tentativi, furono mobilizzale Guar­
die nazionali, nella proporzione dì quaranta uomi­
ni ciascun comune, per la custodia del litorale. 

— Leggiamo nel Pungolo di ieri sera: 
Mercoledì 13 oro 2 pom. 

In questo momento ci giunge il solilo corriere 
dal nostro campo— Esso ci reca le seguenti noti­
zie la cui importanza non ha bisogno d'essere ri­
levata. 

Jeri nelle ore pomeridiane una Fregala france­
se si avvicinò alla nostra flotta, e dopo avere par-
lamcnlalo a lungo colla nave ammiraglia, issando 
bandiera Parlamentaria, si avviò verso Gaeta. 

Nello stesso punto cessò il nostro fuoco dalla 
parie di maio, e poco dopo , cioè quanto bastava 
per mandarne l'avviso, si tacquero anche le nostro 
bailerie dalla parie di lorra , che avevano canno­
neggialo violentemente sino allora. 

La Fortezza, i cui fuochi erano sempre stali lenti 
e rari, li cessò pino del tulio , e le bandiere par­
lamentari si piantarono sulla Piazza. 

La Piegala Francese entrò nel porlo di Gaela, 
ove rimase, ed è luilavia, né le ostilità si ripresero. 

Sappiamo che la fregata aveva a bordo un in­
viato dell'imperatore dei francesi, con una lettera 
autografa del suo sovrano a Francesco II. 

Senza pretendere di conoscete il contenuto di 
quella comunicazione, noi crediamo di poter af­
fermale eh' esso era tale da indurre il Borbone a 
desistere da una lolla micidiale e inutile. 

Evidentemente il generale Cialdini non avrebbe 
consentilo di sospendere il fuoco se non avesse 
avuto assicurazioni positive dall'inviato francese. 

Pare che la fregata allenderà le risoluzioni di 
Francesco 11, e sarà pure destinala a ricoverarlo, 
colla sua famiglia, ov'egii pensi di piegarsi ni 
consigli dell'Imperatore. L'ex-re di Napoli sarà 
Ir asportato sulla nave francese, ove gli piacerà, 
fuon dei suoi amichi domìuii. 

Crediamo e speriamo che cessalo questa volta 
il fuoco esso non saia piò ripreso — lo speriamo 
per noi, e come il compimento di un dovere sa­
crosanto d' umanità. 

Ore 4 
— Il giornale era in torchio quando ci giunse­

ro dal campo le segucntlUolizie. 
V Aulhion, nostro avviso^ a, pomato un gene­

rale parlamentario di Francesca Uj, per trattare 
la resa della piazza. 

Pai e che i palli sarebbero quqsti*: 
Francesco 11 domanda dì recarsi a Roma colle 

sue li uppe, e cogli onori militari-
Se Cialdini acconsente a quesli palli Gaeta è 

nostra. _ 
Il Pai lamentano è ancora con Cialdini. 

SICILIA 
— Il balloltapgio del mandamento di Bivona si 

è pronunzialo a favore del generale Carini. 
— Il Comune di Burgio. onde significare sem­

pre mi glio al generale Carini la, gratitudine per la 
operosa e conciliativa energia , colà spiegata no 
gli anni 1848 e 1849 gli ha conferito l'onore della 
cittadinanza. (Sud) 

TOSSICO 
— Il Senato è convocalo sabato 16 corrente alle 

oro 2 pom. nella sala delle conferenze per l'estra­
zione a sorte della deputazione che avrà l'onore 
di ricevere S. M. il Ile in occasione delia solenne 
apertura del Parlamento. 

Nel gìo.rno successivi alle 2 poni, il Sonato è 
convocalo in pubblica adunanza [ter la costituzio­
ne del suo ullìcio di presidenza. 

— Sciivono al Patì iota: 
« I giornali hanno annunzialo avere il ministro 

dell'islruzione pubblica sciolta l'antica Commissio­
ne incaricala di c-aniinare e discutere un progello 
di nuova logge organica sulla istruzione pubblica. 
Questa Commissione eia infatti troppo numerosa, 
e in essa non erano rappresentale tulle le Provin­
cie del Regno Italiano. La nuova commissione te­
sté istituita dal ministro è composta coinè segue: 
por le amiche piovinoie dei signori Q. Scila e Ca-
reri,per la Lombardia, dei signori Tcnca e Viscon­

ti Venosla ; per la Toscana e P Umbria , di Betti * 
Giorgini;per le Marche del conto Bollino; per l'È* 
milia di Montanari e Melegari; per Napoli, di l)e<-
Sanclis e Ranieri; per Sicilia, di Tardy, s 

— Alcuni giornali esteri, dopo avere annunziata 
una visita del generale liarìbaldi al Ite Filiali» 
Emanuele in quesli ultimi giorni, narrano alcune 
particolarità relativo ad una conferenza tenuta da 
loro in Torino , e fanno poi tornare il generalo a 
Caprera. — Noi possiamo assicurare che tutta quc~ 
sta storia non ha il menomo fondamento. 

(Opinione), 
M A N T O V A 

— Scrivono da Mantova alla Gazz. di Milano: 
Si ritiene che quanto prima sarà celialo un pon­

to sul Po, per comodo delle orde di Francesco V% 
ora aumentate di numero con soldati stranieri, e 
che si vocifera non saranno destinate che conica-
vanguardia degli Austriaci. 

ROMA 
— La popolazione romana vuole in tulli i modi 

significare il fermo proposito di formar parte del 
regno di Vittorio Emanuele. Lo dice un carteggio 
della Gazzetta di Verona, del quale, in questo ca­
so, non possiamo di cerio mettere in dubbio la ve» 
ridicilà: 

«Giusta le mie informazioni il Comitato piemon* 
tese ha decretalo che i fautori di Vittorio Emanuc* 
le, anche in questo anno si astengano da prender 
parte agli spettacoli e divertimenti del Corso du­
rante il carnevale ; e che invece vadano a passeg­
gio fuori la Porla di S. Lorenzo per appalesale ut 
simil guisa la loro mcslizia ed il loro rammarico.» 

€OHESK 
— Secondo carteggi di un giornale ordinaria* 

mente bene informalo corre toce,che i prigionieri 
falli,a Corcse , prima di esrore liposli in libertà » 
vennero mandali per qualche giorno a fare gli E-
sercizii Spirituali allo Slubilimcnto pio presse* 
Ponterotlo. L'ex-ufficiale borbonico Decriesten 
partì il 1 da Roma recando con sé parecchio casses 
di armi. La Poli zia procede furiosampnte a nuovi 
arrosti e perquisizioni. (Unione). 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

(Dispaccio particolare della Lombardia) 
— Parigi, 9. Si assicura che nella prossima di­

scussione dell'indirizzo sarà fatta e fortemente ap­
poggiata in seno al Corpo Legislativo la proposta 
del richiamo delle truppe francesi da Roma. 

Il parlilo oltramontano prepara in quella vece? 
una manifestazione opposta. 

— Ci scrivono da Parigi : 
È corsa oggi la voce di pratiche fatto dall' Au­

stria per un ravvicinamento colla Francia 11 con­
te di Rochherg verrebbe a Parigi con proposte, 
che, quando fosscio accolte, deciderebbe l'arci­
duca Massimiliano a venire nella nostra capitale. 
Io non garenlisco tuttavia P csalozza di questo, 
fatto. ( Lomb. ) 

— Corrispondenza dell'Opinione del IO. 
Il ballo del 6 fu mollo brillante. Si parlò di moltft 

cose e tra le altre, veun.ero da un tale raccontati 
alcuni particolari curiosi sull'accoglienza falla dal-
l'impciatorc al padre Lacordairo. 

Il reverendo abate fu presentalo a Napoleone* 
dai signori Guizot, Villemaiu e de Laprade 

L'imperatore volgendosi da prima al sig Guizol 
gli disse: « Mi dispiace che così di rado mi si pre­
senti 1' occasiono di vedervi: io amo P eloquenza 
anche allorquando la si usa contro di me ». 

Il sig. Gui/.olfece una riverenza senza aggiunger 
parola. 

AI padre Lacordairo disse: « Io non lessi tutti ì 
vostri scritti, solo conosco P orazione funebre che 
voi recilasle in occasiono della morie del generala 
Drouol e la trovai mollo bella ». 

« Era la gloria più pura del primo impero » ri­
sposo il padre Lacordairo. 

« L'imperatrice, soggiunse Napoleone, intese 
una vostia prodica, or fa oll'anui a Bordeaux, e ne 
conserva buoni memoria ». 

Quindi volgendosi al signor Yillemain, disse; 



( 720 ) 

« Ho firmata ieri la nomina di vostro genero a sotto 
prefetto e lo feci c«n mollo piacere ». 

A cui Villemain: «N'ebbi, o sire, piacere e I in 
pari tempo sorpresa ». 

Non lina parola rivolse al signor1 di Lamprade. 
Napoleone gli conserva rancure per la sua recente 
poesia sul monumento che gli italiani dovrebbero 
innalzare a Macchiavelli._ 

— L'ammiraglio Le Harbier .le Tinnii , che [co­
vasi ora a Parigi, è ritornato da Gaeta affano na­
poletano: ci dice dappertutto che Francesco li è 
un eroe, dacché si ò liberalo dalla matrigna. 

(Perseveranza). 
H AUSIGLI A 

— Marsiglia, 6. Un dispaccio da Beyrouth an­
nuncia clic'l'agitazione è crescente, e che 12.000 
Brusi accampati a Moktava, vogliono impedire le 
esecuzioni. 

GRAN-BRETTAGNA 
PARLAMENTO INGLESE 

CAHEIU DISI COMUNI — Seduta del 6 febbraio. 
— Il signor S. Fitzgerald, toglie a dimostrare 

«manto il discorso reale sia delicienle rispetto alla 
situazione cigli affari esterni, e torna a biasimarci 
«lue dispacci" di lord John Russel dell'agosto e 
•dell'ottobre. Egli non si duole che il governo ab­
bia adottalo il principio del non intervento; ma che 
abbia operato in contraddizione del principio stes­
so da lui proclamalo; scrivendo e pubblicando do­
cumenti che sono alti di vera intervenzione e d'in­
serimento negli altrui affari,. Mai un governo,egli 
«ice, non ha pubblicalo documento lauto perico­
loso quanto il dispaccio del 27 ottobre. Vi si pro­
dama la dottrina sovversiva che i popoli sono i 
migliori giudici per decidere se hanno buona ra­
gione di ribellarsi contro i loro principi e che. quel 
governo o quella nazione che li aiuta nella loro ri­
bellione, non infrange il diritto internazionale. Il 

sig. Fitzgerald entra poi a parlare delle relazioni 
doli' Inghilterra culla Francia, e desidera sapere 
quale sia il vero significalo della frase « intelli­
genza cordiale » applicala da lord John Russell a 
queste relazioni; ed eziandio, quando saia che le 
truppe francesi lasceranno la Siria, dove la loro 
presenza é, a suo parere, nociva. 

— Lord John Russell comincia col fare osser­
vare che il signor Fit/gorald ha male interpretato 
il suo dispaccio del 27 ottobre, dandogli una si­
gnificazione ch'osso non ha. È assurdo, egli dice, 
voler trarre da quel dispaccio una iegola genera­
le, da adattarsi a tulli i casi cioè, che qualunque 
popolo che si ribella al suo governo fa ano giusto 
e lodevole e merita dalle altre potenze aiulo e 
simpatia Ogni caso dee essere,giudicato secondo 
i suoi propiii meriti ; e ve ne sono alcuni in cui 
un* inlervenzionc può essere legittima e conve­
niente, come lo fu del Belgio e della Grecia. Qui 
l'oratore si distendo sui particolari di questi duo 
casi, e mostra come P inserimento dell'Inghilter­
ra negli affari del Belg'O e della Grecia sia slato 
fecondo di eccellenti risultamcnli. Ma il caso del­
l'Italia, viene poi a-dire, è ugualmente legittimo 
ed importante. Fa quindi un quadio dello stalo 
deplorevole del regno di Napoli sotto i Borboni, 
dicendo riuscirgli assai dolente d'essere così co-
slrelto ricordare i delilli d' un monarca, mentre 
che sono essi espiati dal figlio. L'Inghilterra non 
può sostenere il dispotismo, né patrocinare il di­
sordino o la rivoluzione ovunque essa succeda; ma 
a lei si conviene farsi protettrice del principio co­
stituzionale, massime quando esso si presenta sot­
to l'egida d'un re che sa tener la sua IVde e sa 
brandire la spada lulle le volle che la libertà del 
suo popolo lo richìegga. L'Inghilterra non può 
sentire che simpatia per una nazione lauto glorio­
sa per lo sue memorie, lauto illustre pe'suoi gran­
di cittadini ( udite, udite). Perciò, quando noi ve-
dommo che P Austria e la Russia, la Prussia e la 
Francia s'erano congiurale ai danni di quella na­
zione, noi giudicammo che la nostra voce le sa­
rebbe slata dì grande giovamento e conforto. 

Io ho avuto spesso occasione di biasimare in 
questa Camera un governo che non ho ancora 
menzionalo: il governo del papa Io corto non 
credo eh' esso abbia mai provvedulo al benessere 
del popolo; pure io non posso vedere nel presen­
te pontefice che un principe animato dalle più be­
nevole intenzioni Dipende ora da lui — più assai 
da lui che dall'Imperatore dei Francesi — di 
sciogliere il gran quesito dell' iinilà italiana. Nel 
principio del suo regno, i desiderii di Pio IX con­

cordavano con quelli del suo popolo ; io perciò 
spero ohe | senlimenii che allora lo ispiravano to' 
ranno ritorno nel suo cu»re e che mostrerà di 
nuovo le sue simpatie por P Italia, Egli si accor­
derà, io lo sfioro, col re di Sardegna, il quale è 
dall' unanime voce di tutti gl'Italiani chiamalo ad 
avere il comando unico su tutta la nazione. Ras­
segnando il suo polerc temporale, Pio IX vedrà 
aumentar P omaggio e il rispetto che a lui debbo 
la Chiesa cattolica ; e si rialzcrrà quell' autorità 
rh" egli esercita su tanti milioni di fedeli. In que­
sto modo egli conserverà la sua dignità come so­
vrano e sarà riguardalo come uno de' più grandi 
patrioli italiani. 

Quanto alla Siria , egli dice che la Francia ha 
addotto le ragioni perchè crede convenevole pro­
trarre la sua occupazione; il sultano, sebbene sia 
cerio che le truppe francesi potrebbero lasciare 
que'luoghi senza alcun pericolo per i Maroniti, 
pure ha ceduto al desiderio d'inviare un rappre­
sentante alla Conferenza da tenersi a Parigi. Il 
governo della regina sarà pur esso rappresentalo 
alla Conferenza. Quanto alle relazioni generali col­
la Francia, l'Inghilterra non ha mire ambiziose e 
spera clic la Francia non le avrà ugualmente ; o 
almeno che l'Imperatore sprezzerà i consigli di co­
loro che credono che la grandezza di quella nazio­
ne è soltanto promossa da guerre e conquiste. La 
Francia si avvantaggerà"assai più dal mantenimen­
to della pace. Lord John Russell termina dicendo-
non essere sua opinione che l'Europa sia alla vi­
gilia di grandi sconvolgimenti. 

BORSA DI NAPOLJ 
14 FEBBRAIO 

R. Nap. 5 per Q/O 77 3/4 
4 per O/O 67 3^4 

R. Sic. 5 per OJO 77 3/4 
R.Piem.a « » . 76 Zjl 
R.Tosc. » » » S.C. 
R. Boi. » » » s.C. 

Il gerente EMANUELE FARINA. 
Sta ti. Tip. biraUu s>. Sebastiano, n. &T. * 

s u i mi min 
PER U VWIU BEL DUOMO DI MILANO 

APPROVATA co» DECRETO 
DIVISA IN QUATTRO GIOCATE 

DI DIMM 
DI 

GAREiYTlTA DA MIEI. MUMNCIPIU 
S. M. IL RE D' ITALIA 

. DI 5O0 SERIE DA «OOO BIGLIETTI 

t e vincite sono S, OOO per ogni giocala —Il calore dei Prendi un Milione e 5 0 0 mila l i r e per ogni giocate 

La prima ESTRAZIONE avrà luogo irrevocabilmente al 21 Febbrajo 1861 

Tutti i c i n q u e m i l a b ig l ie t t i estratti il 21 Febbraio 1861, vinceranno certamente c i n q u e m i l a p r e m i i di lire 400,000—200,000-
100,000 23,000—10,000—-5,000 —2,500 —1,000— i Biglietti meno fortunali vinceranno lutti Premii di 5 0 O — 3 5 0 — SSO — «»©-
t O © - * 5 ~ - 5 0 lire —La vendila dei Biglietti si fa in NAPOLI .presso i sottoscritti. 

P r e z z o d ' u n B i g l i e t t o per la delta Estrazione P I A S T I I E 2 (Franchi 1 0 ) 

Chi prende 10O biglietti ne paga soltanto 95 . - - Qualunque biglietto 
jwtrà vincere por intero uno dei 5, 000 premii di Lire 400,000-200,000 
300,000 ec. ec. 

IVcstrazione a sorte si fa Irrevocabilmente il » t Febbraio 18©« 
coli'intervento dell'Autorità Municipale e di una Commissione nominala 
dal R. Governo.—Le vincile s'inseriscono nel Giornale Um'zialc e si paga­
mo in denaro sonante dalla Tesoreria Civica di Milano. — (Nell'Italia 

Meridionale si pagano anche dai sottoscritti rappresentanti la fìlum-
ta MSunicipaie). 

Le domando di Biglietti devono essere accompagnate dal relativo prez­
zo in contante, fede di credito, cambiale, talloncino di procaccio • Vaglia 
postale—In provincia si spediscono biglietti in piego assicurato f)cr la posta— 
Dirigersi esclusivamente alla Dilla 

(Manifesti gratis) 
I l o s t a n e Comp.1 (Strada Concezione a Toledo n. 39, 1. p. rimpelto la Prefettura) in NAPOLI 

S. SI. SL BE VITTORIO EMMANUEL» volendo contribuire al grande scopo della Lotteria Civica di Milano ha preso per SE quattromila bi­
glietti—I Comuni non che i privali dell'alta e media Italia vi concorsero del pari largamente -E a sperare che i Comuni o per lo meno i rispellivi 
Sindaci, Decurioni, impiegati e privali delle provincie napolitano vorranno seguire si nobili esempli, dirigendo numerose domande di biglietti ai soprascritti 
rappresentanti Penorevole Giunta Municipale. 


